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“Il gioco ci porterà…”                                                      (a.s. 2009/ 2010)

Dalla psicomotricità al gioco teatrale.

Condotto da :Mariana Maniglia.

 

        ....  “giocare è un privilegio che si gode nella infanzia(…)approfittare questi momenti spontanei per educare ed stimolare le relazioni e un altro privilegio del insegnante(…) che può osservare le attitudini  più vere che vengono fuori  durante esso(….)Gioco, ricchezza !!”  . 

 

In  questo Laboratorio proporrò ai bambini un percorso che parte del movimento puro per arrivare al gioco teatrale  dove la parola prenderà protagonismo. L’esplorazione del movimento e delle diverse azioni di base(saltare, correre, strisciare, rotolare, ecc,stimolazione del ritmo con strumenti oppure oggetti normali) ci daranno la possibilità di giocare liberamente….per poi arrivare ai giochi con regole e di ruoli.

Così le situazioni si presenteranno…interessanti! Spontanee!!Per arrivare al racconto fortuito di storie che partono dalle nostre labbra e saranno in realtà… il momento in cui  loro potranno elaborare i  propri racconti  quelli che a loro interesano…in un gioco teatrale che coinvolgerà parole, ritmo, oggetti, personaggi.    

    L’educazione per il movimento e l’attività ludiche  ed espressive favoriscono diversi aspetti della personalità e l’autonomia del bambino. 

      Lo scopo iniziale sarà la scoperta del proprio corpo nelle diverse situazioni. Il corpo è la espressione primitiva per comunicare e conoscere . Ecco che sia determinante il suo sviluppo durante la crescita.

      Il bambino che conosce il proprio corpo ha una possibilità in più d’espressione e avrà un preziosa fonte di risorse per relazionare,capire,stabilire linguaggi non verbali(corporali,gestuali),provare il limite del proprio corpo e fondamentalmente la condivisione consapevole di momenti insieme agli altri 

  Partendo da questi presupposti di base ,gli obbiettivi principali del laboratorio saranno:

 Aspetto ludico-motorio:

                *Arricchire lo schema corporeo,sviluppando le azioni di base del movimento(camminare,saltare,strisciare,rotolare,correre,equilibri statico e dinamico,appoggi,ecc.)

                * Stimolare nel gioco le funzioni cognitive e socializzanti .

                * Esprimersi verbalmente nella durata del gioco sulle diverse situazioni che si   

                  presentano .

                * Danzare, dire, cantare coinvolgendosi con il ritmo degli strumenti musicali oppure  

                  con la musica stessa.

                *Interiorizzare nuove condotte socializzanti tra di loro affrontando l’individualità e le  

                 diverse capacità  nel rispetto degli altri.

                * Esperimentare la ricchezza che si trova nella  differenza che esiste tra di loro.

Contenuti psicomotori ed espressivi

                          * Formazione fisica di base (saltare,correre,ecc)

                          * Organizzazione delle nozioni :spazio-tempo/equilibrio

                          * Ritmo(elaborazione di sequenze ,il ritmo del corpo e degli oggetti)

                          * Gioco(socializzanti, di ruoli, teatrali,  ecc)

Valutazione

Osservazione diretta. Verrà presentata  alla fine del laboratorio una relazione di gruppo sulle attitudini  osservate durante le attività. Ci saranno anche periodiche osservazioni ed scambi con le maestre dopo le lezioni.

Metodologia: attività condotte ed esplorative.

Destinatari:  bambini della scuola dell’infanzia( 4 e 5 anni ) e prima classe della scuola primaria.

Durata del laboratorio:15 incontri.

Durata di ogni incontro:  50 minuti.

Costo: 20 euro per  incontro.

Spazio : salone  libero/palestra.

Materiali: 

tappeti, carta(giornale, crespa, velina), nastro (stradale segnaletico, adesivo di carta) palle, cerchi, scatole, teli , strumenti.

Riferimenti bibliografici:

-Esparsa e Petroli .”La psicomotricità  nella scuola materna”.Editorial Paidòs,1997.

-Jorge Gomez, “La Educacion Fisica en la primera infanzia”   . Editorial Stadium,1990.

-“El juego teatral”. Juan Villa.España.1969.

-Zapata Oscar, “La psicomotricidad y el niño.” Editorial Trillas. Mexico,2001.

-Lic.Incarbone Oscar, “Juguemos en el jardin , el juegoy la actividad fisica en la

Educacion inicial.”(Giochiamo all’asilo, il gioco e l’attività fisica nella Educazione

 Iniziale): Editorial Stadium,2002. 

Per informazioni e prenotazioni:

Maniglia Mariana.Insegnante I.S.E.F   Recapito telefonico: 0523-858346// cel: 335.5215473

                                   ************************************************************

                                                                                                              (a.s. 2009/ 2010)

       RITMONDO  -  Suoniamo una storia

                                         Laboratorio di creatività musicale e narrativa

12 incontri per i bambini/e dei Nidi d’Infanzia

Questa serie di laboratori per l’approccio alla musica attraverso la narrazione vuole condurre i bambini/e alla scoperta di suoni, ritmi, rumori e racconti per favorire lo sviluppo della sensibilità uditiva, della voce come conquista di sé, del ritmo e del senso musicale. Una favola inventata e ricca di avventure che svilupperà la sua trama ad ogni laboratorio, accompagnata da uno “sfondo musicale” creato dai bambini/e con gli strumenti messi a loro disposizione. I laboratori si prefiggono lo scopo di incoraggiare i bambini/e a esternare le loro emozioni, importanti per uno sviluppo armonico e completo della loro personalità.   

Il percorso offre perciò ai bambini/e un percorso che favorisce un approccio metodologico semplice ma che da modo di iniziare una pratica creativa arricchita di momenti di crescita individuale ma che non perde di vista l’importanza dell’aspetto relazionale col gruppo. 

I laboratori, stimolando l’aspetto emozionale e offrendo un approccio al suono in un contesto ricco di creatività e fantasia, accompagneranno i bambini/e all’esplorazione della musica e del racconto. 

Materiale:

Tutto il materiale necessario allo svolgimento dei laboratori sarà procurato dal conduttore. 

Obiettivi:

Stimolare l’ascolto del suono e la sperimentazione di strumenti musicali come linguaggio narrativo ma, soprattutto, come mezzo d’espressione emotiva, di dialogo anche non-verbale e di aiuto per condividere emozioni e riflessioni. 

Riferimenti bibliografici:

· Evelyn Glennie: “Touch the sound” – Ed. Evelyn Glennie - Londra

· Leonard Cohen: “Dance me to the end” – Ed. Welcome.

· Michael Cox: “Mitica musica” – Ed. Salani.

· John Cage: Scritti dal diario di John Cage – materiale inedito.

· Virginia Euwer Wolf: “La ragazza col violino” – Ed. Mondadori.

· Ines Bertolini (a cura): “Come suona l’Arte?” – Ed. Collana Art’è ragazzi.

· Karen Hess: “Oltre la polvere” – Ed. Salani.

· Margot Sunderland: “Aiutare i bambini che hanno paura” – Ed. Erikson.

· Alice Miller: “Il dramma del bambino dotato e la ricerca del vero sé” – Ed. Bollati-Boringhieri

· Andreas Urbani, Erwin Hoerl, Patrizio Rizzi, Markus Noichl: “Die Gute Geschichten” n.1 “Meditativene Horbuch” (in lingua tedesca) CD tratto dal libro omonimo – Ed.Musicali Naam.

· Heinrich Zimmer: “Storie della vittoria dell’anima sul male” – Ed. Biblioteca Ad elfi, n.134.

Clarissa Pinkola Estes: “Donne che corrono coi lupi” – Ed. Frassinelli

Patrizio Rizzi è un musicista percussionista diplomato in tecniche creative presso il City Lit College di Londra. Ha insegnato alla “Westminster Education Services” creando la sezione musicale per tre differenti lavori presentati al “Canal Studio Theatre” di Londra. A Milano nel 2000 ha presentato “Il Poeta smemorato – Quando la musica sostituisce le parole” per il Progetto “Oltre il Confine” organizzato per Emergency.

Da cinque anni collabora come docente di arti percussive con Sonia Simonazzi per Ritmìa “La Scuola” e col Comune di Piacenza - Settore Formazione Infanzia. Collabora musicalmente a progetti destinati a problematiche sociali e dell’infanzia con la Percussive Art Society e con A.P.E (Artists’ Project Earth).  

Alterna la sua attività concertistica con l’insegnamento delle arti percussive presso il Teatro Verdi di Fiorenzuola. 

Per informazioni e/ o prenotazioni:

Patrizio Rizzi: cell: 392.5508467 – oppure 0523.384954 – 

e-mail: ritmondo@yahoo.it
                                  **************************************************************          

                                                                                                                   (a.s. 2009/ 2010)

RITMONDO -  laboratori musicali per l’apprendimento del ritmo, attraverso l’incontro con le percussioni etniche e per l’approccio alle diverse culture da cui hanno avuto origine.

Destinatari: scuole primarie e secondarie di 1° grado della Provincia di Piacenza

Finalità

Far conoscere attraverso gli incontri con le percussioni etniche la  musica e le tradizioni degli strumenti a percussione provenienti dalle “altre culture” già presenti sul nostro territorio favorendone la conoscenza, stimolando l’aggregazione e il rispetto delle altre etnie scoprendone la loro ricchezza. il loro fascino e la loro cultura.

Si propone alla fine degli incontri un lavoro finale di gruppo.

Obiettivi 

Da sempre incontrare “ l’altro” ha avuto come veicolo immediato la musica il cui potere aggregante facilita e stimola la conoscenza  di altre culture e/o tradizioni favorendone il dialogo e l’incontro.

Metodologia 

Approccio alle basi elementari del ritmo

Tecniche del “Jabber Talk” – scansione ritmico-vocale di suoni onomatopeici –

Tecniche di “Hand-drumming con le percussioni etniche

Creazione di ritmi composti in gruppo e di approccio all’improvvisazione

Cenni sulla tradizione musicale delle percussioni etniche

Breve percorso sulle notazioni musicali non-convenzionali utilizzate nei Paesi Medio-Orientali e in India e che offrono una via d’accesso immediata ed elementare alla scrittura/lettura dei ritmi creati 

Tecnica Right-Left – destra-sinistra -

Sviluppare il senso di collaborazione col gruppo e il rispetto per l’impegno ed il lavoro degli altri

Stimolare il “dialogo musicale” come aspetto fondamentale del “far musica insieme”. 

Argomenti trattati

Premessa:

I laboratori cercheranno di offrire e suggerire alcuni elementi che aiuteranno a conoscere un po’ più da vicino il “tamburo” in tutti i suoi aspetti ma, soprattutto, permetterà di entrare in un mondo nuovo pieno di tutti quei significati che questo strumento “povero” ha trasmesso in ogni cultura fin dalle sue origini.

AFRICA OCCIDENTALE: il Djembè, il Boukarabou e la storia dei Griot. Accenni sui ritmi dei popoli Ewe, Ashnati e Akan del Ghana.

MEDIO ORIENTE: Doumbeck, Darbouka, Zarb, Riq e ritmi tradizionali dei popoli dove questi strumenti vengono suonati.

TAMBURI A CORNICE: Daff, Bodhràn, Bendir, Gaval Tammorra, Tamburo Siciliano e accenni di storia su questo particolare tamburo presente fin dalle più antiche culture e ancora oggi suonato in tutto il mondo.  

Sede di svolgimento: qualunque spazio vuoto e sufficiente al numero dei partecipanti.

Tempi

Per lo svolgimento completo del progetto e la riuscita di un piccolo lavoro finale di gruppo si richiedono non meno di 20 incontri di 1 ora ciascuno.

Note

Durante i laboratori dedicati ai Tamburi a Cornice, e dovendo suonare questi strumenti stando seduti per terra, sarebbe consigliabile la disponibilità di 1 cuscino per ogni allievo.

Costo per la partecipazione: da concordarsi con gli insegnanti

Per informazioni e prenotazioni

Patrizio Rizzi

Via San Vincenzo, 3 – 29100 Piacenza

Tel: 0523/ 384954 – cel: 392-5508467

                              ***************************************************************************

                                                                                                                                  (a.s. 2009/ 2010)

“Ho visto un uccello svolazzare”                                                      

Laboratorio di espressione corporea per bambini della scuola della infanzia.

Condotto da: Dalia Zylberberg

Destinatari: Bambini della scuola dell’infanzia

Tematica

Bernardo è un uccello viaggiatore e conosce tanti posti. Quando non trova più cibo deve migrare in altri paesi. Gli uccelli si spostano in gruppo. Alcuni arrivano in luoghi molto freddi, altri dove c’è molto caldo. Alcuni vanno al mare, altri in montagna.

Dalla mano di questo uccello si proporrà come tematica  i diversi argomenti della natura (i posti, le stagioni, le abitudini degli animali, ecc.), che saranno arricchiti  con delle storie per avvicinare i bambini alla danza, portarli ad una ricerca personale e ad un modo proprio di espressione. Permettendo ai bambini di esplorare le proprie possibilità motorie, la creatività e la sensibilità.

Le conoscenze dei bambini sulla natura serviranno per approfondire e allargare gli argomenti proposti.

Alcuni degli argomenti sui quali lavoreremo sono:

Il corpo nello spazio (spostamenti –livelli – spazio)

Schema corporeo: Parti del corpo - Forme

L’alfabetizzazione di movimento

Dinamiche di movimento: Tempo – spazio – energia. (I contrari)

Comunicazione (da soli – con gli altri

Improvvisazione (rielaborazione degli elementi proposti in ogni lezione).

Destinatari:  bambini della scuola dell’infanzia

Obiettivi

Conoscere e apprezzare le proprie possibilità di movimento.

Trovare un modo personale di esprimersi.

Scoprire, sperimentare, creare  e arricchire il proprio linguaggio espressivo

Comunicare con sé e con i compagni.

Favorire lo scambio d’idee e la collaborazione di gruppo.

Metodologia

.All’inizio della lezione si propone l’argomento (spazio, dinamiche, ecc). C’è un primo momento di esplorazione individuale dove i bambini mettono in gioco, e in movimento, la loro immaginazione, esperienze e capacità di muoversi. In un secondo momento si condivide con gli altri questa esplorazione e si precisano i movimenti. 

Un altro momento è quello della improvvisazione. La rielaborazione degli elementi proposti per creare una danza che apparterrà al vissuto di ogni bambino. 

Lavoreremo anche sull’osservazione come un altro modo d’imparare. Molte volte guardare e osservare i compagni aiuta ai bambini a stimolare la propria immaginazione.

A seconda delle lezione, e dei bisogni della classe, si porteranno: oggetti, immagini, testi, ecc, che possano servire come stimolo per approfondire l’argomento.  

La musica sarà presente in tutte le lezione, sia come stimolo per motivare la danza o come strumento per lavorare sul ritmo, la durata del movimento, la velocità, la espressività, le emozioni

Questo è un tipo di lavoro che si costruisce con il gruppo; vuol dire che a seconda del gruppo che si avrà davanti si arriverà a un risultato appartenente a quel gruppo e non ad un altro.

Riferimenti bibliografici

Stokoe Patricia: “Expresiòn Corporal. Arte, salud, educaciòn” (Espressione corporea. Arte, salute, educazione) Humanitas. Buenos Aires

André Lapierre – Bernard Aucouturier: “I  contrari e le scoperte delle nozioni fondamentali”. Milano, Sperling e Kupfer, 1978.

Kellogg Rhoda: “Analisis de la Expresiòn Plastica del preescolar”. (“Analisi della espressione grafica nel prescolare”) ed. Cincel

Zagatti, Franca. “La danza educativa”. Progetti educativi Mousiké. 

Mercedes Oliveto – Dalia Zylberberg: “Movimento, gioco e comunicazione” – Ed. novedades educativas, Buenos Aires, ottobre 2005.

Spazio necessario

Un ambiente adatto al lavoro corporeo

Durata

Durata del laboratorio: 12 incontri

Durata di ogni incontro: 1 ora

* Per le lezione di espressione corporea e necessario che i bambini portino una tutta comoda e le   

  calze antiscivolo. 

Costo del laboratorio:  da concordare con gli insegnanti interessati al progetto.

Per informazioni e prenotazioni

Dalia Zylberberg

Tel. 0523 – 758315/ cel: 320.3508155 

E – mail: drz63@libero.it
                                   **********************************************************************

“La macchina per sognare. Un astronauta in viaggio”         (a.s. 2009/ 2010)

Laboratorio di Espressione Corporea per la scuola elementare.

Condotto da: Dalia Ruth Zylberberg

Destinatari:  Bambini della 3°, 4° e 5° primaria

Obbiettivi 

Che gli allievi possano

Trovare un modo proprio di esprimersi

Apprezzare il suo movimento corporeo

Sperimentare, scoprire, creare attraverso tutti gli stimoli presentati in ogni incontro.

Arricchire il proprio linguaggio espressivo attraverso lo scambio di esperienze con il gruppo.

Argomenti

Il corpo nello spazio (spostamenti –livelli – spazio)

Schema corporeo: Parti del corpo - Forme

L’alfabetizzazione di movimento

Dinamiche di movimento: Tempo – spazio – energia. (I contrari)

traiettorie

equilibrio – squilibrio 

Comunicazione (da soli – con gli altri

Improvvisazione/composizione (rielaborazione degli elementi proposti in ogni lezione).

Tematica  

Il laboratorio ha come filo conduttore la storia di un astronauta che atterra in un pianeta per riparare la sua nave. 

Il  pianeta “Solum” è molto particolare. Gli abitanti hanno una macchina per sognare e una macchina del equilibrio armonico per non avere né caldo, ne freddo, né vento, né pioggia. 

In questa storia ci sono degli spunti per lavorare dal punto di vista della espressione corporea sulla forma del corpo e le diverse possibilità di movimento, sulle traiettorie curve o dritte, i contrari, ecc, per andare a trovare quello che è “la danza di ognuno”, la possibilità di esprimersi attraverso il linguaggio corporeo.

La tematica si può allargare ad un approfondimento di quello che è il “Cosmo” tanto da un punto di vista espressivo come cognitivo.

Metodologia

In ogni incontro si lavorerà su un argomento che può essere la dinamica, lo spazio, ecc. Si faranno delle proposte per incoraggiare ai ragazzi ad un’esplorazione individuale a coppie e a piccoli gruppi. Si lavorerà anche sull’osservazione per acquisire uno sguardo critico – costruttivo.

Secondo le lezioni si porteranno: oggetti, immagini, fotografie, poesie, ecc, che possano servire come stimolo per approfondire i singoli argomenti.  

Nelle la musica sarà presente, sia come stimolo per motivare la danza o come strumento per lavorare sul ritmo, la durata del movimento, la velocità, la espressività, le emozioni. 

Alla fine di ogni incontro ci sarà un momento per “improvvisare”. Nella espressione corporea Improvvisare vuol dire rielaborare gli elementi proposti per creare una danza che apparterrà al vissuto di ogni bambino. 

Man mano che i bambini acquisiranno e arricchiranno il proprio linguaggio di movimento potranno arrivare a creare delle sequenze o delle piccole composizioni.

Questo è un tipo di lavoro che si costruisce con il gruppo; vuol dire che a seconda del gruppo che si avrà davanti si arriverà a un risultato appartenente a quel gruppo e non ad un altro.

Riferimenti bibliografici

F Stokoe Patricia: “Expresiòn Corporal. Arte, salud, educaciòn” (Espressione corporea. Arte, salute, educazione) Humanitas. Buenos Aires.

André Lapierre – Bernard Aucouturier: “I  contrari e le scoperte delle nozioni fondamentali”. Milano, Sperling e Kupfer, 1978.

Read Herbert, “Educacion por el Arte”. (Educazione alle Arti) Ed. Paidos/Educador

Franca Zagatti: “La danza educativa”. Progetti educativi. Mousikè.

M. Oliveto, D. Zylberberg: “Movimiento, Juego y Comunicaciòn”. (Movimento, Gioco e Comunicazione). Ediciones Novedades Educativas. Bs.As. 2005

Bibliografia sulla materia: Carl Sagan: “Cosmo”. 

Ricerca su internet.

Spazio necessario

Un ambiente adatto al lavoro corporeo

Materiali e attrezzature: 

Apparecchio stereo

Specificazioni degli incontri:

Durata del laboratorio: 12 incontri

Durata di ogni incontro: 90 minuti

Costo del laboratorio: A concordare con gli insegnanti interessati al progetto. 

Per informazioni e prenotazioni

Dalia Zylberberg

Tel. 0523 – 758315/ cel: 320.3508155     -    e – mail: drz63@libero.it
                                 *****************************************************************

                                                                                                                                                       (a.s. 2009/ 2010)

“Come una pioggia canterina” Laboratorio di Promozione alla lettura 

“narrazione – lab. Dalle parole al corpo dal corpo alle parole”

Condotto da: Mariana Maniglia e Dalia Zylberberg

“La capacità d’apprendimento non solo si manifesta all’individuo a partire dal pensare, se non ché intervengono anche le sensazioni e le percezioni, l’intuizione e i  sentimenti” Read Herbert,  “Educazione al Arte”


A partire dalla narrazione di una storia ci proponiamo di stimolare i bambini per avvicinarli ai libri e alle parole integrando altri linguaggi non verbali come la espressione corporea. 


Attraverso questo processo i bambini potranno rielaborare e dare un nuovo e originale significato alle parole sentite durante la narrazione.


Le storie arrivano viaggiando dentro ai libri e noi le prendiamo per giocare, dire, comunicare, inventare, re-inventare, scoprire, immaginare, danzare.


La scelta della storia ha a che fare con una visione estètica, artistica e letteraria.

Destinatari: bambini delle  scuola dell’infanzia e 1° biennio di primaria

Metodologia


Si parte dal racconto per sviluppare la capacità d’ascolto, la concentrazione e l’immaginazione per poi portare i bambini all’esperienza concreta del movimento. L’obiettivo è dare la possibilità di esprimere le loro emozioni attraverso il linguaggio dell’espressione corporea. Quindi comunicare e organizzare questi sentimenti ed emozioni in una forma personale di danza. 


Alla fine del laboratorio proporremo ai bambini di prendere il racconto come stimolo per inventare una piccola storia. 


Nel caso che i bambini siano della scuola elementare, l’obiettivo è rielaborare le emozioni e i sentimenti attraverso la parola scritta. Nel caso della scuola materna sarà un lavoro di rielaborazione orale.


Pensiamo che la parola vissuta attraverso il corpo ha un significato più personale che ci permette di esprimerci al meglio con noi stessi e con gli altri, già che il primo modo che abbiamo per comunicare, ancor prima dell’espressione orale, è il proprio corpo.

Obiettivi

Che provino gioia di condividere storie che arrivano dai libri

Che i bambini possano sviluppare e approfondire la capacità d’ascolto y concentrazione. 

Che i bambini possano integrare i diversi stimoli proposti

Che possano trovare un modo proprio di esprimersi

Che attraverso il percorso del laboratorio possano identificarsi con le proprie produzioni (individuali o di gruppo)

Che possano valorizzare lo scambio di esperienze e la collaborazione di gruppo.

Durata di ogni incontro: 1 ora e 15 

Durata complessiva del laboratorio: 10 incontri

Costo: Da concordare con gli insegnanti interessati al progetto

Spazio necessario: Un ambiente adatto al ascolto e al lavoro corporeo

Riferimenti bibliografici

Stokoe Patricia: “Expresiòn Corporal. Arte, salud, educaciòn” (Espressione corporea. Arte, salute, educazione) Humanitas. Buenos Aires.

André Lapierre – Bernard Aucouturier: “I  contrari e le scoperte delle nozioni fondamentali”. Milano, Sperling e Kupfer, 1978.

Read Herbert, “Educacion por el Arte”. (Educazione alle Arti) Ed. Paidos/Educador

Khellogg, Rhoda. « Anàlisis de la espresiòn plàstica del preescolar ». Ed. Cincel 

Krasmanski, Osvaldo. “El àrbol azul”  (L’albero Blu), ed. A Construir

Dadamo Oscar Miguel,  “Educaciòn y creatividad” (Educazione e Creatività). Ediziones Magisterio del Rio de la Plata, Buenos Aires.

Gamboa de Vitelleschi Susana, “Juegos para crecer” (Giochi per Crescere), Editorial Bonu, ‘90

Oliveto, Zylberberg:“Movimento, gioco e comunicazione”. Ediciones Novedades Educativas. Buenos Aires. Argentina. 2005

Franca Zagatti: “La danza educativa”. Progetti educativi. Mousikè.

Per informazioni e prenotazioni

Dalia Zylberberg
                                                             Mariana Maniglia

Tel. 0523-758315/ cel: 320.3508155

        0523-858346/ cel. 335-5215473

e-mail: drz63@libero.it

                    e-mail: manigliamariana@hotmail.com


                                  ***************************************************************                                                                                                                                   

“Quando il vento soffia…le nuvole giocano”                        (a.s. 2009/ 2010)

(Una parola, un movimento, un’immagine)

Laboratorio di creatività  (Integrazione di diversi linguaggi espressivi: Elementi teatrali, espressione corporea, elementi della musica, elementi della grafica.)

Condotto da: Mariana Maniglia e Dalia Zylberberg

La Creatività è dentro d’ogni bambino

Pensiamo all’importanza che ogni bambino possa apprezzare gli elementi che gli stano intorno; in altre parole, che possa investigare, scoprire, sviluppare le sue potenzialità per affermare la sua personalità, trovare un suo modo di esprimersi ed elaborare delle nuove risposte, sempre attraverso il gioco.

Il gioco è il motore di comunicazione immediata dei bambini.

Destinatari: bambini del 2° ciclo della scuola primaria 

Obiettivi

Che i bambini possano integrare i diversi stimoli proposti nel laboratorio

Che possano trovare un modo proprio di esprimersi.

Che, attraverso il processo creativo, i bambini si identifichino  con le proprie produzioni, siano queste individuali o di gruppo; e allo stesso tempo possano rispettarle.

Che lo scambio delle esperienze e la collaborazione di gruppo, durante questo percorso, sia valutata come parte della crescita di ogni bambino. 

I contenuti

questi sono alcuni dei contenuti che si svilupperanno durante gli incontri.

Il corpo, lo spazio, le azioni di movimento, le dinamiche, le relazioni, la parola, l’ascolto, l’improvvisazione, la sceneggiatura/oggettistica, la composizione.

La Metodologia

Lo stimolo (un’immagine, un testo, un oggetto, una filastrocca, un brano musicale, ecc.), darà spunto a un percorso dove si lavorerà integrando diversi linguaggi artistici.(letteratura, espressione corporea, elementi della musica e del teatro.

Esempio: Partendo da una poesia si svilupperà un percorso per lavorare sul ritmo nel movimento e nella parola, le cadenze, le frasi, le pause, per arrivare ad una composizione di gruppo dove i ragazzi potranno apprezzare e valorizzare il lavoro creativo, la collaborazione e gli scambi di idee. 

Spazio necessario: un ambiente adatto al lavoro corporeo.

Specificazioni del progetto

Durata del laboratorio: 10 incontri

Durata di ogni incontro: 90 minuti

Costo del laboratorio: a concordare con gli insegnati della scuola

Riferimenti bibliografici

Stokoe Patricia: “Expresiòn Corporal. Arte, salud, educaciòn” (Espressione corporea. Arte, salute, educazione) Humanitas. Buenos Aires.

André Lapierre – Bernard Aucouturier: “I  contrari e le scoperte delle nozioni fondamentali”. Milano, Sperling e Kupfer, 1978.

Read Herbert, “Educacion por el Arte”. (Educazione alle Arti) Ed. Paidos/Educador

Khellogg, Rhoda. « Anàlisis de la espresiòn plàstica del preescolar ». Ed. Cincel 

Krasmanski, Osvaldo. “El àrbol azul”  (L’albero Blu), ed. A Construir

Dadamo Oscar Miguel,  “Educaciòn y creatividad” (Educazione e Creatività). Ediziones Magisterio del Rio de la Plata, Buenos Aires.

Gamboa de Vitelleschi Susana, “Juegos para crecer” (Giochi per Crescere), Editorial Bonu, 1990.

Oliveto, Zylberberg:“Movimento, gioco e comunicazione”. Ediciones Novedades Educativas. Buenos Aires. Argentina. 2005

Franca Zagatti: “La danza educativa”. Progetti educativi. Mousikè.

Per informazioni e prenotazioni

Dalia Zylberberg
                                                             Mariana Maniglia

Tel. 0523-758315/ cel: 320.3508155


0523-858346/ cel. 335.5215473

e-mail: drz63@libero.it



   e-mail: manigliamariana@hotmail.com


                             *************************************************************************

“Sentire Sentirsi”                                                                           (a.s. 2009/ 2010)

Laboratori di creatività musicale ed espressione corporea

Condotto da: Patrizio Rizzi – Dalia Zylberberg

Il Laboratorio è mirato allo stimolo della percezione istintiva del movimento e del ritmo attraverso la fusione dell’espressione corporea e della musica. Questi due linguaggi non verbali guidano i bambini alla conoscenza della propria parte spontanea e “primitiva” sollecitando la loro creatività.

La musica per i bambini è un gioco, un gioco dell’immaginario, che si traduce istintivamente in movimento così come il movimento del corpo evoca l’emozione di “sentire” cosa la musica evoca dentro di loro.

Sentire Sentirsi propone momenti in cui i bambini lavorano con piccoli strumenti musicali e sperimentano i primi passi di espressione corporea.

Per i bambini la musica e il movimento diventano un gioco per stimolare e dare vita alla loro creatività individuale in modo naturale, senza confronti e giudizi, ma liberamente. Il laboratorio offre ai bambini l’occasione per ascoltare i suoni della musica e muovere il loro corpo raccontando le loro storie e sentendosi parte di esse e della vita che li circonda.

Sentire Sentirsi ha come scopo il “creare suoni” e sperimentare l’approccio all’espressione corporea attraverso l’immaginazione e l’esperienza emozionale, vivendo storie a metà tra il “paesaggio surreale” dei bambini, a metà tra il vero e il falso, ma comunque sempre nate dal loro ascolto interiore, dal bisogno di dare vita a ciò che provano e di trasmetterlo.

Destinatari:  scuola dell’infanzia, 1° e 2° della scuola primaria

Il percorso prevede

Esplorazione dei suoni che il corpo può produrre ( la voce, il soffio, il battito del cuore, il grido, il riso ecc.)

Si svilupperanno via, via questi elementi per creare racconti integrati dal suono e dal movimento utilizzando anche differenti materiali per aiutare i bambini ad approfondire le immagini, le emozioni e le sensazioni che sperimentano.

Creazione di piccoli strumenti musicali di fantasia con l’ausilio di vari materiali.

Esplorazione dei suoni di strumenti musicali che i bambini potranno conoscere e scoprirne il suono provandoli e giocando con loro.

I Contrari: alto – basso, forte – piano, lento – veloce, chiaro – scuro, ecc.

Riferimenti bibliografici

Stokoe Patricia: “Expresiòn Corporal. Arte, salud, educaciòn” (Espressione corporea. Arte, salute, educazione) Humanitas. Buenos Aires

André Lapierre – Bernard Aucouturier: “I  contrari e le scoperte delle nozioni fondamentali”. Milano, Sperling e Kupfer, 1978.

Franca Zagatti: “La danza educativa”. Progetti educativi. Mousikè.

M. Oliveto – D. Zylberberg: “Movimento, Juego y Comunicaciòn”. Ediciones Novedades Educativas. Bs.As. 2005

Franca Mazzoli, Arianna Sedioli, Barbara Zoccatelli: “I giochi musicali dei piccoli”, Coop. La Coccinella. Ed. Junior 2003

Christopher Achenbach: “Il laboratorio delle attività musicali”. Ed. Erikson

Patrizio Rizzi – Andreas Urbani, Erwin Hoerl, Markus Noichl: “ Le storie che fanno bene” (Die Gute Geschichten). Ed. Naam – in lingua tedesca-

J. Blacking: “ Comìè musicale l’uomo”. University of Washington

F. Delalande: “ La musica è un gioco da bambini”. Ed. Buchet Chastel, Parigi

Luigi Berardi – Anna Sedioli: “ L’arte sonora dei bambini” Ed. Arte e Ragazzi

M Disotto: “ Musica: emozioni e coscienza di sè “ Ed. Piatti

L’Associazione di Promozione Sociale “Il Ponte” svolge da più di un anno diverse attività  culturali ed educative a Piacenza e in Provincia.

Dalia Zylberberg è insegnante di Espressione Corporea. Dal 1986 lavora con bambini e adolescenti e ha svolto corsi di formazione per docenti in collaborazione con Mercedes Oliveto.

Si è formata a Buenos Aires nello “Studio Patricia Stokoe”, che fu ideatrice di questa disciplina in Argentina. Ha approfondito la sua formazione anche in Italia seguendo il corso per Danza-educatrice presso il “Mousikè” di Bologna.

Patrizio Rizzi è un musicista percussionista diplomato in “Tecniche Creative” presso il City Lit College di Londra. Ha insegnato Alla Westminster Adult Education Services a ragazzi/e con altre capacità di apprendimento e/o in situazioni di svantaggio presentando tre lavori al “Canal Studio Theatre” di Londra. Ha presentato “Il Poeta smemorato – quando la musica sostituisce le parole-“ per il Progetto Spettacolo “Oltre il Confine” organizzato a Milano nel 200 da Emergency. Alterna la sua attività concertistica con l’insegnamento delle arti percussive presso il Teatro Verdi di Fiorenzuola d’Arda. Collabora da anni al progetto di formazione “Ritmia la Scuola” di Sonia Simonazzi e conduce progetti di creatività musicale presso Comunità di assistenza per ragazzi/e tossicodipendenti. Entrato a far parte dell’Associazione “Il Ponte” è anche membro della “Percussive Art Society”.

Spazio necessario: un ambiente adatto al lavoro corporeo e musicale

Specificazioni degli incontri

Durata del laboratorio: 12 incontri

Durata di ogni incontro:  1 ora e 15 minuti 

Costo del laboratorio: da concordare con gli insegnanti interessati al progetto. 

Per informazioni e prenotazioni

Dalia Zylberberg – tel. 0523- 315727 – cel: 320.3508155 e – mail: drz63@libero.it
Patrizio Rizzi – tel. 0523- 384954 – cel: 392-5508467 – e-mail: ritmondo@ritmondo.it
                              *****************************************************************

                                                                                                                                                (a.s. 2009/ 2010)

TANDEM – laboratori di creatività musicale ed espressione corporea        Condotto da: Patrizio Rizzi e Dalia Zylberberg

Ritmo e Movimento sono due elementi inscindibili e sono fortemente presenti in ognuno di noi ma è altresì importante che l’approccio a questi due impulsi naturali avvenga durante l’infanzia.  Ciò non è consigliato solo per l’indiscussa capacità dei bambini di apprendere più facilmente e velocemente ma, soprattutto, perché i bambini non sono ancora del tutto influenzati da “ritmi e movimenti”  stereotipati e/o imposti dagli stimoli del circostante.

I laboratori di Tandem offrono perciò la possibilità di esplorare ritmo e movimento  sviluppando la lcreatività dei bambini sia sotto il profilo musicale sia sotto il profilo espressivo-corporea guidati in un percorso che svilupperà l’attenzione, la concentrazione, la coordinazione e la presa di coscienza del loro corpo e del loro ritmo “interiore”

Destinatari: bambini della scuola primaria (3ª - 4ª - 5ª)

Obiettivi

· Sviluppare l’ascolto del suono e la sperimentazione di strumenti musicali come linguaggio narrativo ma, soprattutto, come mezzo d’espressione emotiva, di dialogo anche non-verbale e di aiuto per condividere fantasia e riflessione. 

· Guidare i bambini a liberare la propria creatività attraverso il “diverso”, l’irrazionale e l’immaginario accompagnandoli in un paesaggio “sonoro” all’incontro con nuove sensazioni ed emozioni con l’aiuto di strumenti musicali.

· Stimolare la presa di coscienza del corpo mediante schemi sonori di base: alto, basso, lungo, corto, forte, piano ecc. e abbinando ad ognuno di questi concetti musicali un movimento-immagine che li riproduca assicurando al bambino la cognizione fisico-cognitiva oltre alla comprensione delle varianti sonore.

· Approccio ai concetti base della musica: silenzio, suono, ritmo, melodia, durata, timbro, altezza. 

· Allargare il vocabolario di movimento per approfondire e arricchire il proprio linguaggio espressivo

· Trovare un proprio modo di esprimersi e comunicare le emozioni attraverso gli elementi della musica e della espressione corporea.

· Sviluppare il senso di autocontrollo e concentrazione.

· Stimolare la creatività e l’espressività corporea e musicale mediante la pratica con diversi strumenti musicali.

· Acquisire il senso di collaborazione col gruppo, di rispetto del lavoro dei compagni e di ascolto del circostante.

Argomenti

· Approccio alle basi elementari del ritmo 

· Sviluppo della vocalità, del senso ritmico e della sensibilità uditiva

· Movimento-suono. Percezione del copro attraverso la musica e interpretazione del suono attraverso la gestualità

· Stimolo all’improvvisazione vocale e strumentale mediante tecniche elementari

· Rudimenti della dinamica musicale

· Il corpo e la musica nello spazio

· Pratica di gruppo con gli strumenti musicali

· Dal punto di vista del movimento: Spazio, il corpo e le azioni di movimento, schema corporeo, dinamica, comunicazione (le relazione), improvvisazione, sequenze di movimento, composizione.

Tematica

Lo scopo del progetto è fondamentalmente quello di favorire, sviluppare e proteggere il patrimonio naturale dei bambini straordinariamente ricco di creatività e fantasia, che spesso viene impoverito da elementi e stimoli esterni “pronti all’uso”, stimolando il loro senso creativo e un’esplorazione “curiosa” della propria capacità espressiva. Lo stimolo e l’incoraggiamento al lavoro diretto su uno strumento e sul corpo aiuta a mantenere vivo il contatto con la propria creatività ed immaginazione dando forza alla fiducia nelle proprie capacità e all’autostima. Attraverso il lavoro di gruppo e individuale il bambino sperimenta momenti di gratificazione sia in un contesto di collaborazione e di un suo ruolo nel gruppo sia nella sua esperienza di protagonista. In entrambi i casi si rafforza il concetto di responsabilità ma anche di fiducia nel proprio impegno e in quello degli altri e di rispetto reciproco.  

Metodologia

I laboratori si svolgeranno essenzialmente su due temi: il suono e il movimento.

Il percorso sarà costituito dai primi accenni al ritmo con strumenti musicali di facile approccio,d alla cadenza/gestualità per trasferire il concetto ritmico sul corpo, e dalla vocalità per stimolare la memoria e fondere insieme suono e movimento. Verranno fatte via, via delle proposte per incoraggiare i bambini ad un’esplorazione individuale di una dinamica del suono – forte, piano, veloce, lento ecc.- per stimolare la loro fantasia e la loro capacità di tradurre il loro immaginario in musica e movimento. L’insieme dei temi così visitati durante i laboratori fornirà il materiale necessario a creare un lavoro di gruppo con competenze miste: suonare, cantare, esprimere col gesto e il movimento il contesto musicale del momento.

Tecniche per la linea musicale

· Basi elementari del ritmo

· Tecnica del Jabber Talk – suoni onomatopeici cadenzati –

· Approccio al movimento delle mani sullo strumento: “Hand-drumming”

· Accenni all’improvvisazione

· “Visualizzazione ritmica” : livello elementare 

Tecniche della espressione corporea

· Sensopercezione

· improvvisazione

Spazio necessario: un spazio adatto al numero dei partecipanti e, possibilmente vuoto.

Durata: 

Tandem si propone come un percorso annuale con cadenza Ottobre-Maggio. Inoltre si propone il progetto in tre moduli progressivi – triennale – per guidare i bambini ad un completamento delle tematiche e dar loro una concreta acquisizione musicale ed espressivo-corporea, non realizzabili nell’usuale  “passaggio esperenziale” formato da pochi incontri.  

Costo del laboratorio: da concordare con gli insegnanti della Scuola

Riferimenti bibliografici:

· Franca Mazzoli, Arianna Sedioli, Barbara Zoccatelli: “ I giochi musicali dei piccoli”

     Coop. La Coccinella. Ed. Junior 2003

· Christopher Achenbach: “ Il laboratorio delle attività musicali “ Ed. Erikson

· Patrizio Rizzi, Andreas Urbani: “ Le storie che fanno bene “ Ed. Naam (in lingua tedesca)

· J. Blacking: “ Com’è musicale l’uomo “ University of Washington

· F. Delalande: “ La musica è un gioco da bambini “ Ed. Buchet Chastel, Parigi

· Luigi Berardi, Anna Sedioli: “ L’arte sonora dei bambini “ Ed. Arte e Ragazzi

· M. Disotto: “ Musica: emozioni e coscienza di sé “ Ed. Piatti

·  Stokoe Patrizia. “Expresiòn corporal. Arte, salud, educaciòn. Humanitas. Buenos Aires

· Andrè Lapierre – Bernard Aucouturier: “I contrari e la scoperta delle nozioni fondamentali”.Milano, Sperling e Kupfer, 1978.

· Dropsy J. “Vivere nel proprio corpo”. Milano, Ottaviano, 1973.

· Le Boulch J. “Educare con il movimento”. Roma, Borla, 1988.

· Zagatti Franca. “La danza educativa” Progetti educativi, Mousikè

· Oliveto, Mercedes e Zylberberg Dalia. “Movimiento, juego y comunicaciòn”. (Movimento, gioco e comunicazione). Ediciones Novedades Educativas. Buenos aires. 2005

Materiali e attrezzature: riproduttore CD

Per informazioni

Dalia Zilberberg: tel. 0523 -758315 – cel: 320.3508155 drz63@libero.it
Patrizio Rizzi: tel. 0523- 384954 – cel:  392-5508467  

e-mail: ritmondo@ritmondo.it  oppure   drz63@libero.it


